
 

 dalla presenza della misericordia fatta carne. La Madre del 

Crocifisso Risorto è entrata nel santuario della misericordia 

divina perché ha partecipato intimamente al mistero del suo 

amore. 

Papa Francesco, 11 aprile 2015, 

“Misericordiae Vultus”: Bolla di indizione  

el Giubileo Straordinario della Misericordia 

 

Preghiera a Maria 
Madre della Tenerezza 
e Signora di Misericordia 
Madre di Dio e madre di ogni uomo, 

Madre di Gesù e madre nostra, 

Madre della Tenerezza e Signora di Misericordia 

noi t’invitiamo con devozione e con gioia 

nella nostra casa e nella nostra vita, 

come ospite e come sorella, 

come signora e come regina. 

Guarda tutti noi con affetto materno 

e donaci il Salvatore del mondo, 

la tenerezza di Dio che ha preso corpo in te. 

O maestra di vita e dolcissima madre, 

difesa sicura in ogni pericolo 

e nostra confidente amica, 

prega per noi e per tutti, 

adesso e sempre. 

Amen  

 
Preghiera “LA CASA”  2022 - 2023: 

La “tenerezza” di Dio e la nostra, 
un dono sempre nuovo e sempre possibile 

 
Luglio 2023 

Il bouquet di rose, un dono 
con una sinfonia di significati  



 

 

La tenerezza di Dio è balsamo 
di misericordia (2a parte) 

La misericordia di Dio non è un’idea astratta, ma una realtà 

concreta con cui Egli rivela il suo amore come quello di un pa-

dre e di una madre che si commuovono fino dal profondo delle 

viscere per il proprio figlio. È veramente il caso di dire che è 

un amore “viscerale”. Proviene dall’intimo come un sentimen-

to profondo, naturale, fatto di tenerezza e di compassione, di 

indulgenza e di perdono. 

Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela la natura 

di Dio come quella di un Padre che non si dà mai per vinto fi-

no a quando non ha dissolto il peccato e vinto il rifiuto, con la 

compassione e la misericordia. In queste parabole, Dio viene 

sempre presentato come colmo di gioia, soprattutto quando 

perdona. In esse troviamo il nucleo del Vangelo e della nostra 

fede, perché la misericordia è presentata come la forza che tut-

to vince, che riempie il cuore di amore e che consola con il 

perdono. 

La misericordia nella Sacra Scrittura è la parola-chiave per in-

dicare l’agire di Dio verso di noi. Egli non si limita ad affer-

mare il suo amore, ma lo rende visibile e tangibile. L’amore, 

d’altronde, non potrebbe mai essere una parola astratta. Per 

sua stessa natura è vita concreta: intenzioni, atteggiamenti, 

comportamenti che si verificano nell’agire quotidiano. La mi-

sericordia di Dio è la sua responsabilità per noi. Lui si sente 

responsabile, cioè desidera il nostro bene e vuole vederci feli-

ci, colmi di gioia e sereni. È sulla stessa lunghezza d’onda che 

si deve orientare l’amore misericordioso dei cristiani. Come  

 

ama il Padre così amano i figli. Come è misericordioso Lui, 

così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni 

verso gli altri. 

L’architrave che sorregge la vita della Chiesa è la miseri-

cordia. Tutto della sua azione pastorale dovrebbe essere 

avvolto dalla tenerezza con cui si indirizza ai credenti; nul-

la del suo annuncio e della sua testimonianza verso il mon-

do può essere privo di misericordia. La credibilità della 

Chiesa passa attraverso la strada dell’amore misericordioso 

e compassionevole. La Chiesa vive un desiderio inesauribi-

le di offrire misericordia. 

Se Dio si fermasse alla giustizia cesserebbe di essere Dio, 

sarebbe come tutti gli uomini che invocano il rispetto della 

legge. La giustizia da sola non basta, e l’esperienza insegna 

che appellarsi solo ad essa rischia di distruggerla. Per que-

sto Dio va oltre la giustizia con la misericordia e il perdo-

no. Ciò non significa svalutare la giustizia o renderla super-

flua, al contrario. Chi sbaglia dovrà scontare la pena. Solo 

che questo non è il fine, ma l’inizio della conversione, per-

ché si sperimenta la tenerezza del perdono. Dio non rifiuta 

la giustizia. Egli la ingloba e supera in un evento superiore 

dove si sperimenta l’amore che è a fondamento di una vera 

giustizia. 

Il pensiero ora si volge alla Madre della Misericordia. La 

dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno 

Santo, perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tene-

rezza di Dio.  

Nessuno come Maria ha conosciuto la profondità del miste-

ro di Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato plasmato 


